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Punto B.13.5. 

 

IL FUNZIONAMENTO DEL SISTEMA DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE NEL 

2023 

  

1. Osservazioni di carattere generale 

Dai monitoraggi effettuati sull’implementazione del PTPCT 2023-25, è emerso che nel complesso le 

misure generali abbiano presentato un adeguato grado di attuazione in quanto ben definite e recepite 

da parte dell'Amministrazione. Tra i fattori che hanno contribuito a favorire il buon funzionamento 

del sistema si annoverano: 

- il consolidamento di un approccio metodologico di aggiornamento del framework documentale in 

materia anticorruzione e di valutazione del rischio corruttivo basata su un approccio misto di tipo 

quali-quantitativo, per ciascuna attività o processo mappato; 

- l'adozione di un approccio di lavoro "bottom up" che ha consentito la rilevazione diretta delle 

eventuali criticità / rischi, nonché la predisposizione e conseguente implementazione / verifica di 

misure ad hoc, pertinenti alla realtà professionale dei singoli owner intervenuti; 

- il ruolo del RPCT, il quale ha garantito la continuità dell'approccio metodologico per l'elaborazione 

dell'intero framework in ambito anticorruzione, la promozione delle attività di formazione e l'impulso 

all'adozione di strumenti e tecniche innovative per la gestione delle attività in ambito anticorruzione. 

2. Iniziative ancora da implementare 

Il Piano ha trovato un livello di attuazione coerente con le disponibilità e la sostanza del contesto di 

riferimento; l'incremento della consistenza delle risorse a disposizione e le novità organizzative 

introdotte hanno permesso di realizzare una buona parte delle attività previste. 

Tuttavia, a valle delle novità organizzative intervenute nel corso del 2023, sarà necessario un 

aggiornamento del risk assessment in ambito Anticorruzione, anche al fine di includere i processi e 

le attività in capo alle funzioni nuove / riorganizzate o, eventualmente, di estendere le valutazioni e 

le considerazioni svolte sulle attività già presenti alle nuove risorse coinvolte. 

3. Criticità 

In ottica di ausilio al RPCT, i dirigenti ed il personale nella sua interezza sono chiamati a fornire la 

necessaria collaborazione in tutte le fasi di predisposizione ed attuazione delle misure anticorruzione. 

In tal senso si colloca nel codice di comportamento dell'amministrazione (adottato a norma 

dell'articolo 54 del D.lgs. n. 165/2001, approvato con D.P.R. 16 aprile 2013, n. 62, recante i doveri 

minimi di diligenza, lealtà, imparzialità e buona condotta che i pubblici dipendenti sono tenuti ad 

osservare) lo specifico dovere di collaborare con il RPCT. 

Sebbene, pertanto, il coinvolgimento dell'intero apparato amministrativo sia necessario tanto in sede 

di mappatura dei processi, quanto in fase di revisione del PTPCT, persiste, anche se in forma più 

limitata rispetto al passato, una certa diffidenza da parte dei componenti della struttura amministrativa 

(es. verso i necessari adempimenti, spesso percepiti come formalità / adempimenti burocratici). 
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Inoltre, con riguardo alla evidenza delle attività e dei ruoli svolti dai soggetti esterni (SIN SpA, 

AGECONTROL SpA, RTI aggiudicatari dei lotti della gara Consip) nell'ambito dei processi di 

AGEA, occorre segnalare che, nel corso del 2023, è stata parzialmente attuata la modifica prevista 

dall’art. 15-bis del D.lgs. n. 74/2018, che, inserito dall’articolo 2, comma 1, lettera p), del D.lgs. 

n.116/2019, con la trasformazione della società SIN S.p.A. in società in-house del Masaf (Socio di 

maggioranza al 51%) e dell’AGEA (Socio di minoranza al 49%). Invece, l'art. 30 del D.L. 75/2023 

ha abrogato l'articolo 16 del citato D.lgs. n. 74/2018 che disponeva la soppressione di 

AGECONTROL S.p.A. Le incertezze applicative conseguenti a tali modifiche normative hanno avuto 

un parziale impatto anche sul funzionamento del Sistema di Controllo in ambito anticorruzione. 

Per quanto riguarda più specificamente gli obblighi di trasparenza, nel 2023 le infrastrutture 

tecnologiche dell'Agenzia hanno continuato a scontare, in più ambiti, l'obsolescenza del sito web di 

AGEA. Solo a fine anno è stato reso fruibile il nuovo sito dell'Ente. 


